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Mercoledì 10 settembre 1980 

Con tuffa sincerità, vorrei 
poter condiuidere l'ottimismo 
del compaano Massimo Pini 
e .del sua articolo pubblkato 
dall'Àvanti! col titolo bene-
augurante: «Rai, i primi atti 
sono di ségno nuovo ». Dav-

• vefo? Se cosi fosse' ne sarei 
; , assai lieto è — ciò che più 
,*v conta — ne sarebbero lietis­

simi \ milioni, le decine di 
:••'. milioni ---, di - cittadini-utenti. 

Purtroppo devo constatare 
segni diversi. 
• In primo luogo, • un onda-

; mento regressivo dell'infor-
;; mozione, sempre più rialli-
n'eantesi (quando non scade 
nella faziosità) su un timo­
rato tono di regime. Tra gli 

• esempi recenti e significati-
i; vi: la pudibonda scomparsa 

dal video serale dell'agitata 
e gremitissima Piazza Mag­
giore il giorno dello, prote­
sta per la strage di Bologna, 
piazza che pur era stata ri­
presa dalle telecamere, ma 
alla quale si è preferita la 
meno inquietante cerimonia 
all'interno della chiesa; op­
pure la vera e propria cen-

• sura (chi è intervenuto? sì 
può saperlo?) alla sacrosan­
ta protesta di giornalisti e 
tipògrafi per l'assenza di un 
qualsiasi rappresentante go­
vernativo ai funerali dell'ul­
tima vittima dei Nqr. E si 

'potrebbe continuare. ' '•- ' •• 
Ili secondo luogo, la riba-

.dita l e dichiarata- volontà 
sparatoria ' in fatto di nomi-

' ne dirigenziali: non sólo la 
logica (già inaccettabile) del 
e fanti posti a me, tanti a 
te: questo spetta a me, que­
sto a te», ma addirittura le 
scelte e le indicazioni spe-

\, cifiche ricevute da sedi ester­
ne all'azienda, l'azione nor-
, mal'tzzqtrice diretta, a punire 
' chi ha mostrato indipendenza 
culturale, per riportare ogni 

.cosa nell'ambito della fedel­
tà alle correnti dominanti. 
Quasi che tutto ctò fosse ov­
vio, e non andasse 'ihveca 

: contro la lettera e lo spirito 
della legge di riforma. Se 

: non si riesce — ecco U pun-
fo — a coniugare l'eviden­
te carattere « politico » della 
Rai con la sua necessaria 
autonomia aziendale, il ser­
vizio pubblico va a catafa­
scio. Sono interessati, o do­
vrebbero essere interessati. 
a questo : problema sia ., la 
commissione parlamentare dì 
vigilanza sìa l'intero movi 
mento sindacale. Quanto a\ 
lavoratori dell'azienda, essi 
si sono già espressi, in con 
fortantì e validi documenti, 
in difesa della propria pro­
fessionalità. 

Ma sta accadendo anche 
qualcosa di peggio. E' ti ten 
tativo in atto da parte del 
ministero delle Poste, e quin 
di del governo, di ripristina 
re il proprio pieno dominio 
sulla Rai. Qualtosa dì più 
che un tentativo. Il ministe­
ro, in cambio dell'approva­
zione di massima del piano 

^triennale di sviluppo della 
Rai, pretende di subordinare 
alla propria autorizzazione 
quegli investimenti e quelle 

: decisioni che riguardano la 
potenza dei trasmettitori e 
dei ripetitori, insomma que-

! gli incrementi tecnologici che 
', dovrebbero permettere al ser­

vizio pubblico di « farsi ve-

t •% , - < • » ; • < > . 

Tra censure e involuzioni 
• t - • -. ' . 

Il gran ritorno 
delle veline in 
questa Rai-Tv 

dere* e di « farsi ascolta­
re* da tutti i cittadini. E' 

. una • prevaricazione <> sull'a­
zienda, è un siluro non sol- , 
tanto alla terza rete ma a 

- tutta la Rai, è, nelle inten-
• zioni, un favore ai grandi 

gruppi oligopolistici '• privati 
che vengono intanto ulte­
riormente incoraggiati con 
la mancata regolamentazione 

'dell'emittenza locale. <. ;* 
Si dirà che tutto questo 

non dipende dalla Rai. Ma 
preoccupa (a proposito di 

]••€ segni nuovi*) lo scarso e 
cedente potere contrattuale 

. che va dimostrando il servi­
zio ' pubblico radiotelevisivo 
di fronte ad attentati ài que-

; sto genere da parte del go­
verno. Ecco un altro terreno 

• sul quale la commissione par-
; lamentare deve farsi sentire, 
• così come devono jarsi tsn-
• tire con forza il consiglio di 
amministrazione, la presiden­
za, la direzione generale, i 

. sindacati. '-- : 
' Sono tutti motivi per non 

essere ottimisti. E poiché il 
compagno Pini auspica e sol­
lecita convergenze e lavoro 
in comune tra comunisti e 
socialisti, cosa che anch'io 
giudico della massima impor­
tanza, spero di ricevere su 
tutti questi punti risposte po­
sitive da quello che lo stes­
so Pini chiama « il gruppo 
concettuale e politico* pre­
posto dal PSI a occuparsi di 
tali problemi. ,=•• ?' ;-' 

Quanto ai comunisti, essi 
sono decisi a battersi, den-

, tro e fuori l'azienda, per il 
rafforzamento e il rilancio 
della Rai nelle tiuove condi­
zioni in cui essa opera. Sia 
i compagni socialisti sia le 
altre forze politiche e cultu­
rali presenti nella Rai sanno 
benissimo che su questo ter­
reno siamo e saremo in pri­
ma fila. Ciò significa, certo 
(e chi può dubitarne?), pro­
duttività ed efficienza, visio­
ne unitaria dell'azienda (ma 

, allora bisogna porre fine al 
sistema dei feudi e dei com­

partimenti stagni), contabili-
tà industriale, giusto rappor­
to tra reti, sedi e -, centri 
di produzione, coordinamento 
dei palinsesti; significa una 
politica commerciale aperta 
e intelligente; significa sbloc­
care le assurde attuali incro­
stazioni per cui i processi 
ideativi vengono soffocati, e 
per cui intercorrono tempi e 
impacci folli tra ideazione, 
produzione e trasmissione; 
significa scelta delle persone 
basata su criteri di profes­
sionalità, ; capacità, ' fedeltà 
al pubblico servizio. '- *-. -

Un'ultima cosa: la conce­
zione del € sistema misto > 
pubblico-privato nel quale og­
gi la Rai si trova ad agire. 
C'è qualcosa di curioso. Noi 
comunisti ' ci siamo sforzati 
di sviluppare una nostra ela­
borazione • in proposito,f cha 
va da un lontano convegno 
di Ariccia, al seminario dal­
le Fraffocchie di un anno fa, 
alla Conferenza nazionale del 
marzo scorso, alla quale il 
compagno Pini cortesemente 
si richiama. Ma il richiamo 
si affianca a una ormai con­
sueta rivendicazione di, prio­
rità conoscitiva e 'ideale che 
su tale tematica spetterebbe 
al suddetto « gruppo concet­
tuale e politico » del PSI. Ri­
peto, nessuno più felice di 
me se le posizioni si • avvi­
cinano. Ma purché sia chia­
ro di che si trattai 

Ora, il € gruppo concettua­
le e politico » ha proposto fin 
dal primo momento (e non 
sembra averci finora rinun­
ciato) un meccanismo che as­
segna a tre o quattro grandi 
catene oligopolistiche una re-

te a carattere nazionale pò-
sta a disposizione-dallo Sta-) 
to.- Noi invece, attenendoci ' 
alla legge e alla nota sen­
tenza della Corte costituzio­
nale, abbiamo > ibadito •' ti 

y monopolio del servizio pub-
v blico su scafa nazionale,,-'•'• > 

proposto un sistema di emit­
tenti agenti in- àmbito locale. \ 
Tali emittenti potranno tra-

S: smettere programmi ricevuti 
da centri di produzione e so­
stenuti da pubblicità (non col­
legati tuttavia direttamente 
via etere al di là dei confini 
regionali) ma per almeno la 
metà del tempo dovranno tra­
smettere programmi propri: 
il che vuol dire collegamento 
con le realtà locali, con le 
informazioni locali, con la 

ffcultura, le tradizioni, le ini-
^ziativé.io sport locali; vuol 

dire 'suscitare e organizzare 
energie intellettuali, profes­
sionali, tecniche; vuol dire 
aprire una possibilità di col-

s ìaborazione con la terza rete, 
: Rai, con le sedi Rai, con i 

governi regionali, gli enti lo- i 
r.àli, i sindacati ecc. Tutte 
cose che con il progetto dì 
f quarta rete* nazionale non 
sono •• neppure pensabili. Si •• 
tratta dunque — almeno allo 
stato attuale delle cose — di 
due concezioni diverse. Non 
so chi, alla fine, la spunterà. 
Ma è bene aver- chiare e ren­
dere chiare quali sono le 
proposte culturali e le forze 
alle quali si fa riferimento. 
Con lo scopò di arrivare a 
intendersi, si capisce, e di 
operare insieme, se è possi­
bile. ".], -.1 ... ,-.-., 

Luca Tavolini 
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Di fronte alle proposte di modifica del PCI e degli altri gruppi di opposizione 
• • , , , . , , — • ' ' . : . • . • . . ( 

Governo diviso prende tempo sul «decretone » 
! ' 

E' stato rinviato a stamane il pronunciamento in Commissione bilancio - Ieri a Palazzo Chigi si sono svolte nu­
merose riunioni di ministri - Gli emendamenti dei comunisti, oltre 50, illustrati dal compagno Pietro Gambolato 

ROMA — Il confronto sul « de­
cretone » economico è comin­
ciato ieri ' pomeriggio nelle 
commissioni Bilancio e Finan­
ze e Tesoro. I gruppi parla­
mentari hanno presentato le 
loro proposte modificative o, 
come quelle comuniste, alter­
native alle'scelte del tripar­
tito. • : • • • • • 

Ieri sera stessa il governo 
avrebbe dovuto dare la sua 
risposta, ma, con una lettera 
al presidente della Commis­
sióne Bilàncio, ha chiesto per 
quésto suo pronunciamento; un 
rinvio a stamane. L'aggiorna­
mento — a quanto si è ap­
preso a Montecitorio — sa­
rebbe stato determinato dalla 
necessità, per l'esecutivo, di 
trovare un accordo al suo 
interno e con i gruppi di mag­
gioranza. A questo scopo da 
mezzogiorno fino a tarda sera, 
si sono susseguite diverse riu­
nioni a Palazzo Chigi. 

Ad ogni modo stamane (ca­
duto, per ora almeno, il di­
versivo ostruzionistico dei 
missini e imponendosi ogget­
tivamente, senza più masche-
rature un confronto sui dati 
reali), il governo dovrà dare 
una risposta chiara; - dalla 
quale deriveranno gli svilup­
pi successivi del dibattito, in 
commissione e in aula. Se la 
risposta chiuderà, anziché a-
prirli. gli spazi ad una pro­
fìcua trattativa sui mutamen­
ti da apportare al decreto, lo 
scontro diventerà inevitabile. 
E sarà una scelta traumatica 
di cui porteranno la respon­
sabilità il governo e la sua 
maggioranza. Questa, già nel­
la, rapida discussione genera­
le di lunedì, aveva mostrato 
di essere molto preoccupata 
delle ipotesi di e pulizia » del­
la spesa prospettate dai co­
munisti. ' • "•*•'•" ----- -

Le carte, ieri, sono state co­
munque poste in tavola e que­
sta grossa partita la sì dovrà 
giocare fino in fondo. Nella 
chiarezza, come a nome dei 
comunisti ha chiesto il coro-

li caso Reder 
nei colloqui 
di Colombo 
a Vienna 

VIENNA — SI è conclusa 
Ieri la visita ufficiala del 
ministro degli Estori Co­
lombo a Vienna. La se­
conda giornata è servita 
soprattutto ad un «sani* 
dai rapporti bilaterali, 
giudicati da entrambe la 
parti più che buoni. 

Si è appreso cha in mar-
fina alla conversationi I 
rappresentanti austriaci 
hanno sottoposto all'at­
tenzione di Colombo la 
possibilità di misure che 
accelerino i tempi di scar­
cerazione di Reder (il 
boia di Marzabotto. dete­
nuto nel carcere militare 
di Gaeta anche dopo la 
sentenza del tribunale di 
Bari). « In questi sccen 
ni, tutti svoltisi all'inse* 
§na della più «rande di­
screzione — ha afferma­
to il ministro degli astori 
— si è brevemente com­
mentata la sentenza ». 

I étpvtati cMwntttl M M ttmt! 
•4 « M I * presenti SENZA ECCE. 
ZIONE «Ha fttfvta 41 «Mi, awr-

- cateti IO Mttemfcf» • alte 
•1 iosiam. 11 

- || cernitale élrtttfee 4*1 «V 
. potati com«ii«tl è convocata per 
• «tfi marcatati 10 atttimare 
. «III ara ! • • 

pagno on. Pietro Gambolato. ' 
II quale (illustrando i circa 50 ' 
emendamenti del PCI) ha an­
zitutto rilevato che la ripeti- • 
tività, pur in un solo docu- • 
mento, dei decreti che la Ca- ' 
mera non volle convertire ad . 
agosto,: pone il governo non ; 
solo in netto contrasto con 
l'andamento del dibattito, in 
commissione e in aula allo­
ra. ma anche al di fuori della 
Costituzione, per la patente 
violazione dell'articolo 77 da . 
parte di molte misure, la cui \ 
proposizione non risponde ai : 
caratteri della necessità e del- i 
l'urgenza prescritti dalla car­
ta' fondamentale dello Stato. 
Una situazione di fatto : la ; 

quale conferma che la perma­
nenza in carica di questo go­
verno costituisce ostacolo al­
lo sviluppo di un corretto rap­
porto tra esecutivo e Parla­
mento. con una espropriazio­
ne di quest'ultimo • del suo 
diritto-dovere di discutere e 
decidere sulle grandi linee 
di politica economica perché 
ai • problemi drammaticir del 
Paese siano date positive ri­
sposte, non , settoriali, . non 
congiunturali. ' -.. .. •-. .,. 
- Quale è infatti il senso del­
la . manovra riproposta - dal 
governo col e decretone >? 
Anzitutto — ha detto Gambo-
lato — si è in presenza di 
un rastrellamento fiscale di 
2400 miliardi, realizzato in 
mòdo tale che rende tale o-
perazione iniqua. Si colpisco­
no infatti soprattutto i reddi­
ti medio-bassi (solo l'accor­
pamento delle aliquote IVA 
comporta maggiori tasse per 
750 miliardi) e la stangata 
si somma ad un drenaggio 
fiscale (pagato soprattutto 
dai lavoratori dipendenti) 
che. per ì suoi meccanismi, 
ha portato nel 1960 ad una 
maggiore entrata di 7 mila 
miliardi rispetto alle previ­
sioni di entrata tributaria 
(68 mila miliardi anziché 
61 mila). A questa. osserva­
zione critica 0 gruppo comu­
nista; fa seguire due sostan­
ziali - proposte modificative 
del •• decreto: 1) portare ad 
aliquota zero l'IVA che gra­
va su alcuni prodotti di con­
sumo indispensabili: 2) rive­
dere subito, cioè già per 1*80. 
la curva delle aliquote Irpef. 
in modo da ridurre la pres­
sione fiscale che pesa in mo­
do sempre pia pesante sui 
redditi medio-bassi. 

Ma è la manovra economi­
ca nel suo complesso che. ad 
avviso dei comunisti, risulta 
essere inefficace: essa, per 
la parte relativa alla spe­
sa. è — ha affermato Gambo-
lato — la semplice sommato­
ria di richieste di sineoll mi­
nistri per finanziamenti che, 
i più. appaiono destinati a 
finire nel corposo conto dei 
residui passivi (somme stan­
ziate e non investite) come 
già accaduto sinora. 

I comunisti propongono 
perciò che, nel comparto del­
la spesa, il decreto sia ab­
bondantemente sfrondato, e 
sia limitato a prevedere sol­
tanto quegli interventi che 
debbono (e possono) essere 
affrontati mediante questo 
struménto legislativo straor­
dinario. Queste le misure da 
mantenere: 1) la fiscalizza­
zione degli oneri sociali (1800 
miliardi), per la quale tutta­
via. in sede di applicazione. 
fi PCI chiede una rigorosa 
selettività; 2) la costituzio­
ne del fondo di 1500 miliardi 
(non previsto dal governo e 
Inserito al Senato in sede di 

dibattito sul ! decreto di lu­
glio) per la realizzazione di 
interventi a sostegno di spe­
ciali programmi industriali. 
L'erogazione dei fondi dovrà 
avvenire però nel quadro dei 
piani di settore previsti dal­
la legge di riconversione e 
ristrutturazione industriale: 
3) il sostegno all'esportazio­
ne. le cui misure il nostro 
Partito considera tuttora .in­
sufficienti e prive di un qua-

Sottoscrizione: 
verso Pobiettivo; 
dei 15 miliardi 

- Entro venerdì 12 tutta 
le Federazioni sono pre­
date , di comunicare alla 
Sezione centrala di Am­
ministrazione I risultati 
ottenuti nella sottoscrizio­
ne per la stampa comu­
nista In base all'Impegno 

: di raggiungere 12 miliardi 
pari all'80% dell'obiettivo 
di 15 miliardi per la con­
clusione del Festival Na­
zionale di Bologna. 

dro certo di riferimento: 4) 
la - ricapitalizzazione ' ; della 
Stet (400 miliardi), in "modo 
da consentire alla finanzia­
ria pubblica di fronteggiare 
la caduta degli investimenti 
nella telefonia e. più in ge­
nerale, nel settore elettroni­
co; 5) gli stanziamenti a fa­
vore dell'Eni (500 >- miliardi) 
per l'intervento straordinario 
a favore della Sir. H PCI è 
tuttavia dell'opinione che i 
fondi debbano serv're^ anche 
al risanamento della IJqiiicbit 
mica. • 

Ed ecco le proposte dei 
«tagli», sulle quali governo, 
e maggioranza — ha detto 
Gambolato.— misureranno la, 
loro < disponibilità » ad un 
confronto reale, corretto. Il 
decretò va ripulito- in primo 
luogo dalle ipotesi di .inter­
venti straordinari nel Mezzo­
giorno (mille miliardi). Per 
lavori nelle regioni meridio­
nali a disposizione della Cas­
sa sono ben 6200 miliardi. 
non utilizzati. Lo stesso mi­
nistro per il Mezzogiorno, il 
socialista Capria, ha scritto 
in una sua relazione al Par­
lamento che la Cassa per il 

Mezzogiorno, che nel 1979 
aveva erogato somme per: 

2344 miliardi. ' a conclusione 
dei primi cinque mesi di que­
st'anno.'aveva messo in cir­
colazione appena 816 miliar­
di. In questa situazione di 
stallo, aggiungere altri mille 
miliardi, significa — ha os­
servato Gambolato —- da un 
Iato precostituire un ulterio­
re aumento del residuo pas­
sivo e, dall'altro lato, dare 
spazio alle manovre di chi 
già.opeta*, per mantenere fri, 
piedi la Cassa alla fine del 
1980. quando essa cessa per 
legge di essere tale. 

? - Del pari va soppresso dal­
le ypei del. «decretone» lo 
stanziamento (336 miliardi in 
due anni) per la GEPI. che 
il governo ha riproposto nel­
la versione che. su sua ini-. 
ziativa. èra uscita peggiorata 
dal Senato: anche in questo 
caso una spiegazione più che 
valida: al fondo globale del 
bilancio sono stanziati 500 mi­
liardi per il 1980. Perché, in­
tanto, non si spendono, con 
un opportuno provvedimento 
legislativo, ; questi fondi pri­
ma di stanziarne altri 336? 

L'ultimo insieme di proposte 
soppressive dei comunisti .con­
cerne tutti gli articoli che 
prevedono interventi di spesa 
nel settore agricolo: si tratta 
di interventi disorganici, pri­
vi di una qualsiasi efficacia 
operativa. 

E' proprio la consapevolez­
za della crisi strutturale che 
attanaglia il nostro appara­
to produttivo — ha concluso 
Gambolato — a guidare il 
IXupppKdrmmlsU neUr-proDo-* 

di- sopprimere-le misure-di 
cui sopra. Non v'è dubbio tut­
tavia che siano necessarie e 
urgenti misure che vadano a 
incidere nel profondò dell'ap­
parato industriale italiano. 
Per questo c'è però, bisogno 
di una politica economica che 
affronti i « nodi > della chimi­
ca, degli acciai speciali, del 
settore agro-alimentare, delle 
infrastrutture, della elettroni­
ca. della casa, dei trasporti. 
É* questo rappuntamenìo che 
i comunisti danno" al gover­
no e alla sua maggioranza. 

n PCI nella maggioranza 

Trieste: alla Provincia 
accordo unitario sventa 
le pretese del <Melone> 

TRIESTE — PCI, DC, PSI. PSDl e Unione Slovena, » con­
clusione di un lungo e serrato confronto, hanno convenuto 
a Trieste « di dar vita ad una maggioranaa che governi, sen­
za preclusioni,- rarnministrarione provinciale », e, nello stesso 
tempo, hanno sottoscritto un accordo che Investe problemi 
e rapporti politici dell'intera città. 

La nuova soluzione è -maturata lunedi sera, poco prima 
dell'inizio della seduta del consiglio provinciale, che ha con­
fermato alla presidenza il socialista Carbone e sancito il 
documento firmato dai segretari dei cinque partiti La «Lista 
per Trieste» ha visto cosi frustrato l'ambizioso progetto di 
mettersi alla testa anche della Provincia. -

Non solo, ma il testo dell'accordo contiene un esplicito 
riferimento alla gestione municipale dei «meloni», là dove 
afferma che la nuova maggioranza «rappresenta nei modi 
di governo un'alternativa all'insufficienza della gestione co­
munale, guidata dalla LpT non in grado di garantire gli 
interessi della città nella realtà regionale e n«rionale Te­
nuto conto del ruolo di opposizione autonomamente svolto 
al comune di Trieste, i cinque partiti si impegnano a ricer­
care anche in quella sede atteggiamenti comuni sui problemi 
politico4unministrativi». *•-- - - - - -

Sul piano operativo, la nuova giunta sarà formata da DC, 
PSI, PSDl e Unione Slovena, con il voto di tatti i gruppi 
di maggioranza. Decisivo risulterà il voto del PCI per l'atti­
vità dell'esecutivo; non si tratterà soltanto di un «appoggio» 
estemo, ma di una vera partecipazione al formarsi della 
volontà politica della giunta, al punto che l'accordo prevede 
che «tutti gli atti politici e amministrativi verranno con­
cordati preventivamente dai rappresentanti della maggio­
ranaa». 

Si è realizzata insomma, e in questo sta l'accettazione da 
parte del PCI di una formula di governo che formalmente 
pur lo esclude (a causa di una DC ai cui interno la destra 
rialza la cresta, discriminando il PCI, agli ordini di quel-
lon. Tombesi, fanfaniano, che ha visto bloccato 11 suo pro­
getto moderato di intesa con Cetorini), una vera e propria 
opposizione alla Lista, non di carattere pregiudiziale, ma 
sulla base ' di contenuti e modi di amministrare. 

Venerdì un nuovo incontro ^ • ^ ir 

Avviato tf confronto 
in Calabria tra 

DC, PCI, PSI, PSDl e PRI 
CATANZARO — Primo incontro lunedi < sera- * Lamezia 
Terme fra le delegazioni dei cinque partiti democratici 
(DC, PCL PSI, PSDl e PRI) per risolvere la crisi alla Re­
gione Calabria. Per la prima -volta dopo tre anni il PCI è 
dunque tornato a partecipare a riunioni interpartitiche, t 

Al termine della riunione i cinque partiti hanno sotto­
scritto un documento in cui si dichiara aperto.il confronto 
politico programmatico «condizione Indispensabile — si af­
ferma — per la formazione di un governo unitario alla 
Regione Calabria, con la partecipazione dei cinque partiti 
e per l'avvio di un più generale processo unitario che stimoli 
i vari UvelM istituzionali e le forze economiche e sociali par 
mia reale politica di sviluppo e di camMaasento ». Venerdì 
le delegazioni torneranno a inoontrarsi in una riunione allar­
gata alle forze sociali (sindacati, imprenditori, organizzazioni 
contadine, cooperative), con l'obiettivo appunto di un coin­
volgimento ampio delle forse vive della società calabrese 

Si giungerà all'accordo e alla formazione in Calabria di 
:• giunte unitarie comprensive del PCI? E* ancora troppo presto 
per dirlo; nella DC è in atto un confronto intemo assai 
aspro e serrato, e già si parla di un intervento censorio 
della segreteria di piazza del Gesù nei confronti dei dirigenti 
scudocrociatl calabresi 

• « Noi ribadiamo — ha dichiarato Ieri il segretario regio­
nale del PCI Tommaso Rosai — che la possibilità di giungere 
ad un accordo dipende essenzialmente dalla volontà politica 
di imprimere una svolta profonda ed un cambiamento ra 
dicale. L'eccezionalità della crisi e l'urgenza del problemi 
devono inoltre comportare un lavoro alla luce del sole, senza 
lungaggini, perdite di tempo, sotterfugi, e già nella sedute 
del 15 deve aprirsi in consiglio regionale n dibattito politico ». 

Sul presunto « no » di Piccoli a giunte con 11 PCI Rossi 
ha detto che «la DC calabrese deve compiere le sue valuta­
zioni, dimostrare capacità e fermezza nel difendere le scelte 
compiute nel comitato regionale ed esplicitamente confer-

,mate nel documento sottoscritto lunedi». Giudizio positivo 
dell'incontro di lunedi è stato espresso dai segretari regionali 
del PSI, PSDl e PRI. Lunedi infine si riunirà a Lamezia 
Terme II comitato regionale del PCI 

Sardegna: il PCI chiede le dimissioni della giunta 
CAGLIARI — Il PCI ha pre­
sentato una mozione di sfi­
ducia nei confronti della 
giunta presieduta dal social­
democratico Ghinami. Que­
sto atto politico eccezionale 
s'è reso necessario dopo che 
11 presidente della giunta re­
gionale sarda, ha annuncia­
to ancora una volta il rin­
vio delle sue dimissioni. 
«Sarà la maggioranza a de­
cidere 1 tempi e le modali­
tà della crisi »: ha detto Ghi­
nami nella riunione dei ca­
pigruppo, convocata per di­

scutere la 
dei lavori dell'Assemblea 1 Ormai la giunta regionale 
ha le ore contate: ma Ghi­
nami preferisce attendere. C'è 
da registrare infatti persino 
una dichiarazione del neo 
segretario regionale della DC, 
fl doroteo Mario Puddu, che 
ha Invitato esplicitamente 
Ghinami a lasciare l'inca­
rico. 

Il presidente ha chiesto 
tempo in attesa di una deci­
sione della maggioranza, con­
vocata per giovedì Ancora 

una volta, invece di presen­
tarsi al Consiglio regionale e 
chiarire le proprie intenzio­
ni e affrontare il dibattito la 
giunta preferisce confonderà 
le idee e accentua l'ambi­
guità, 
•«B* più che mal urgente 

e necessario giungere ad un 
superamento dell'attuale di­
rezione politica regionale — 
sottolinea una dichiarazione 
del segretario regionale del 
PCI, compagno Gavino An-
glus —. In sostanza, rite­
niamo che la presenze deiT 

attuale giunta sia di ostacolo 
al proseguimento di un con­
fronto fra tutte le forte po­
litiche autonomistiche. Con­
fronto che mira ad una svol­
ta profonda nei metodi di go­
verno, nei programmi e nel­
la coosposuuone di una nuo­
va direzione poiitioa della 
Regione sarda. K* pertanto 
necessario — conclude An­
gle* — che la giunta, tenuto 
cento anche degli impegni più 
volte assunti in Consiglio, 
rassegni Immediatamente le 
dimissioni a. 

La fierezza di un militare 
antifascista e il duro com­
mento sui giudici di Bari 
Caro direttore. * - • . , ' . 

le chiedo di pubblicare questa lettera che 
ho indirizzato al maggiore Stefano Massio-
U, discriminato dalla Difesa quando ne era 
titolare l'on. Pacciardl, proprio in riferi­
mento alla lettera che egli le aveva scritto e 
l'Unità aveva pubblicato. •< •'• -"• • 

,;'J «Caro maggiore, l'on: Pecchloli le scris­
se: "Ho speranza che il 1980 veda risolti i 
problemi che ti stanno a cuore". E lei mi 
dice: "Vediamo, se la speranza è anche vo­
lontà"; e le speranze poggiavano su basi 
sostanziali: "Il Presidente della Repubblica 
è un autentico antifascista, eroe della guerra 
partigiana da cut è sorta l'Italia repubblica-

' na democratica,, il ministrò della Difesa è 
socialista" 

« Caro maggiore, noi fummo discriminati 
da commissioni militari t cut Comandanti 
supremi, tipo ammiraglio Hehke e il Capo 
di stato maggiore generale Atoja erano ar­
mici di ergastolani^ e ci onorammo delta 
discriminazione subita. Intensificammo la 
.lotta antifascista per fare canìbtare le core. 
•le tc.ose sono profondamente cambiate al 
vertice politico dello Stato. Ma nel potere 
esecutivo? Quando ancora oggi ci sono del 

\ giudici militari che giudicano i nostri atti 
di guerra "atti vili di civili armati" devo 

\ direVcohmio'grande dolore."ancorò oggi. 
.siamo come ieri. Perchè quei giùdici, se 
• hanno- sentenziata con tanta ignominia è 
[perché sono certi di non subire sanzioni. 
anzi avranno una promozione-malgrado le 

{protèste e le Interrogazioni parlamentari. 
l
r "Caro maggiore^ in una riunione del Co-
' mitatò federale del PCI di Verona a cui era 
'.presente il compianto compagno Scocci-

mafro, allora ministro della Finanza, ad un 
compagruTimpiegato all'Intendenza di FÌ-

- nanza che si lamentava per alcune cose che 
' andavano male nel suo ufficio, rispondeva 

testualmente: 'Caro compagno Tamponi, 
'quando ho assunto il ministero, mi sono por-
'tato con me clementi di mia fiducia, ma gli 
..Alleati, non hanno voluto; cosi quando fir-
'. mavo dei documenti; non appena questi an­
davano nelle mani dell'usciere, mi facevo il 

_ segno della croce chiedendomi: quale fìnej 
.. faranno?" Oggi; siamo alto stesso punto'.' 
, caro maggiore. -. -

; «Comunqueper me è vitalmente impossi­
bile fermarmi o cambiare, malgrado l'età 
avanzata. Ho iniziato la lotta antifascista 

. in Ancona nel. 1937. l'ho continuata-al 2* 
Reggimento Minatori di stanza a Verona. 
ho preso parte alla lotta di Liberazione e 

. nelI914.mi sonoiscrittQ ai Partito comuni-: 
"t stftiialiàho.-Ecià. quanto mi fa tenere là 

testa alta, e avere tanto orgoglio, malgrado 
"tante anìùrezze»r^ J • - - - • - •-<= • 

OTELLO SÓLAZZI 
Maresciallo, ord. io pensione (Verona) 

. I funzionari. di Partito, 
il modo di lavorare oggi- ,. 
e lo spirito di 30 anni fa 
Cora Unita, s '.•'.-' 

.. ; slamo due compagni attualmente In w -
cwtza a Cattolica. Ti leggiamo tutti i giorni 
e. naturalmente, visto che nemmeno l'estate 

• eie ferie danno più tregua, discutiamo con 
: motta gente di politica e. dato che qui ci 
: sono molti compagni, anche del nostro Par­

tito. Le «Lettere al/Unità: e naturale, 
, dqnno spunti "a' queste discussioni. Per e- -
, : sempio, noi condividiamo molte opinioni e- '• 

spresse nella lèttera di Walter De Nardis 
pubblicata il 2 settembre e riprese in un'al­
tra lettera del compagno Dante Mazzei sul-

"• tafigura e il ruolo del funzionario di parti­
to. In particolare siamo d'accordo sulla 
sottolineatura del grande spiritò di sacrifì-

\ ciò del funzionario di un tempo, mentre ' 
. quello di oggi, conveniamo, può essere a 

volte definito «asetticor privo di'calore». -
Abbiamo'conosciuto e conosciamo-funi-

zionari e non ci sembra di riscontrare in 
i alcuni di ammesti compagni quel.«sano spiri­

to di sacrificio» mi quale si richiamano con 
;. rimpianto i «vecchi*: I meno giovani.sono 
; perlopiù inperenne attesa di un altro inca-
, rico; gti altri; e sono la maggior parte, in­

terpretano il loro ruolo auasi sempre còme 
un mestiere, svuotato delle spinte ideali de­
gli anni Cinquanta. Gli uhi e gli altri sono' 

: spesso spenti, senza mordente. Il risultato è 
. uno scottamento con la base del Partito alla 
\ quale ci si rivolge soltanto per trasmettere 

le direttive. 
Questo tipo di funzionario, è ovvio, "va 

superato. Come? Solo con un profondo-di-. 
battito che investa tutta il Partito e dove 
nessuno, diciamo nessuno, tema di mettersi 
in discussione e sapendo che non si i funzio­
nari o dirigenti «in perpetuum». 

RINO MALANCHI e FRANCO STUPENÌ . 
(Cattolica-Foril) . .. 

Critica i librai: non 
ci mettono pfò 
Ce*» Unita, 

leggo in ritardo l'interessante nota dì Al' 
do De Jaco sul preoccupante divario Nord-
Sud anche nella distribuzione libraria. E ne 
colgo roccasione per un'allarmata rifies^ 
sione sm un altro fenomeno che mi sembra 
dilagare e che vorrei verificare con altri let­
tori: il serio scadimento della professiona­
lità media dei librai e'det loro personale. 
Fatte ovviamente, e sempre, le debite 
eccezioni che—oggi più di ieri — sembra­
no coa/ermare la regola. 

Concorrere l'enorme massa dt tttoN e di 
ristampe economiche, c'entrerà pure il < 

e ricorso (per comprensibili motivi di 
gestione) olla formula dei self-service; me? 
resta il fatto che ormai, nella maggior parte 
dette librerie, oli presenti con idee assolu­
tamente precise —nome dell'amore, titolo. 
casa editrice, tipo di edizione 
riscM di restare a mani vuote, perchè i 
no ti aiuta e ha gusto ad orientarti. 
1 tìlpico quanto mi è capitato. dmanH le 

ferie, nel centro di Lucca. Sono intimea in 
una fappwrentemetilef ottoni 
dando due libripiattono noti di t 
di consumo. Il fibrato (pardon. Iti 
te) è cascata dalle nuvole m 
specificalo amori e titoli e tipo di mmiaioni. 

"' Irritato, ho girato l'angolo e sono entrato In 
un 'altra libreria. In pieno Fillungo, ripeten­
do la richiesta: una gentilissima ragazza 
(una vera librata, in questo caso) ha capito 
al volo e mi ha consegnato i libri nell'edi­
zione economica da me richiesta. Pochi-
giorni dopo, a Roma, stessa storia: ma. in 

J questo caso; i non-librai hanno battuto I 
ibraiper4al. t-''-\. '. ( -"'''-- '-•-•* •-'" ' 

ANDREA FRANZO* 
(Palermo)' 

; Perché si affermi una • 
reale riforma della scuola 
Caro direttore. 

,' 5(i//Unità del 15 agosto ti compagno 
Luigi Guerrieri di Novoli (Lecce) richiama­
va il persistere di «discriminazioni» nella 
nomina degli insegnanti per gli esami di 
maturità eie nostre carenze di lotta. Per lui 
e per quanti in questo periodo avessero letto. 

- solo l'Unità, vorrei ricordare che a metà 
luglio, ad iniziativa della CGIL-Scuola^ 
della Federazione del PCI dt Potenza, veni­
va denunciata la «pràtica addomesticatri-
ce» ministero-provveditorato verso il centro 
elaboratore dati di Potenza, richiedendo 
anche l'apertura di un'inchièsta. .. , 

(...) La vicenda, nella generale dizione di 
«commissioni truccate» ha trovato largò 

.. spazio sulla stampa, risultandone eviden­
ziata una dette origini-base di favoritismi 
per singoli Insegnanti e coperture ad istituti. 
privati. L'Unita ne ha riferito nette pagine 

\ regionali: Non c'è dubbio.— ha ragione il 
; compagno Guerrieri — che a tutti i livèlli -, 

bisogna intensificare vigilanza, mobilita­
zione e lotta, non solo per evitare il ripetersi. 
di pratiche clientelarle discriminazioni, co­
me per commissioni e simili, ma sopratttto-

: per affermare un reale processo dt riforma 
della scuola in indirizzi, programmli conie-

; x nuli, perché la scuota di massa già anche 
Vi serta e qualificata, in primo luogo'heìt'inte-
~-~" resse dèlie masse lavoratrici e del meno ab-

•bienti in genere. In tale direzione, è necessa- . 
rio che il nostro giornale sta più attento, e 

' dia più spazio ad un settore come là scuola 
che direttamente o indirettamente investe 
tutta la società. > ' > - •• 

ANTONIO LtRRA "' ' ' 
. : (Responsabile Scuola PCI di Potenza) 

Polemica risposta di Aniasi 
al lettore cui è mòrto 

i un figlio tossicomane ' 
Caro Rèichltn. 

- -. sono, molto dispiaciuto. detta pubblica^ 
% zione sul tao giornale delle lettera-aperta à 
_ -me indirizzata da.Fernando Diottasi, un 

militante di sinistra, come égli stesso si de­
finisce, padre dt un ragazzo morto tosswo-
mane. ".."-?.''".•> K..",v.s-. ;.- . ;"-• .-•-

Sono dispiaciuto non perchè avrei prefe­
rito che fosse stata impedita la manifesta-' 
zione delle proprie opinioni al Diottasi, di 
cui rispetto il dolore e che. anzi, ringrazio 
per i riconoscimenti che fa alta mia perso­
na; ma le imprecisioni, i fatti sbagliati, le 
cose inesistenti che si imputano alle mie 

* azioni ed alle mie intenzioni, avvalorati con 
la parola.di chi dichiara di aver avuto un 
figlio ucciso dalla droga, ecco, queste ine­
sattezze. questi sbagli, queste cose non vere 
non meritavano certo l'avallo di un giornale-
serio ed importante come YXiaiX^ 

Diottasi può ben dire-che «ovunque si 
sente parlare della proposta di legge Aniasi' 
per liberalizzare le famose droghe legge­
re», forse tratto in inganno da qualche tito-

' lo scandalistico apparso non innocentemen­
te su questo o quel foglio; ma.un giornale 
serio e.ben controllato —.credo — come 

-• t'organo ufficiale del PCI. dovrebbe sapere • 
che questa propósta non esistè, non è mai 
esistita e dovrebbe anche sapere che non è 

• nemmeno nette mie intenzióni proporla: ma-
alloro. perchè si avallano queste cose non 

. vere? Non è degno deltUnitìk avanzare. il 
sospetto sia pure attraverso una «tetterà 
apèrta», che.un'ministro'socialista della 

ì Sanità voglia abbassare le armi davanti at 
. trafficanti ed agli spacciatori di droga? • 
, Si dovrebbe ben sapere, nella redazione 
dell'Unità, che chi fuma hashish o mari­
juana e chi detiene modiche quantità, per 

. uso personale non è punito, secondo la leg­
ge 685 che ha già. iti Italia. 5 anni al vita\ 
che. non pòrta la mia firma e che è stata 
approvato anche ani PCL tendo propost*. 

-per i derivati della canapa indiana, è che 
' non si punisca con il carcere chi ne ha ven­
duto. magari all'amico, una modestissima 
quantità. Finire in caacere. in questo caso'. 

• rurtl dire dfrmtarr Traferri detti ipacciato 
ri. Ho. inoltre chiesto che si dia certezza 
alta legge, .precitando che cosa si intende-
per «modica quantità». TI sentiresti di defi­
nire oneste proposte come «liberalizzazio­
ne'delle droghe? 

Vorrei anche ricordare che il giudizio del 
comunisti, in gran pane favorevole alle mie. 

.proposte, su questi particolari aspetti è sia* 
to pieno e senza riserve. 

•Quanto al compagno Diottasi. può ben 
tranquillizzarsi. Se avesse avuto la possibi­
lità di leggere per intero i miei discorsi, dt 
conoscere Unte proposte. le iniziative che 
come ministro della Sanità ho preso contro 
tutte le tossicodipendenze, avrebbe potuto 
constatare che io ho detto, e cerco di pro­
muovere. molte delle cose giuste che egli 
indica. 

So perfettamente che la lotta alla droga 
ed il recupero dei tossicodipendenti è mima 
un fatto sociale e solo In ultima istanza un 
fatto medico e farmacologico; so che una 
nuova politica, una nuova vita, atri ideati 
sono la vera. medicina dei giovani; sento 
anche il peso delle molte delusioni che stan­
no a fronte di una vita intera trascorsa nel­
l'impegno politico e sociale. Ma che altro • 
fare, se non continuare in guest» impegno 
con serietà e con costanza? 

\ ALDO ANIASI 
/ • l iwi iui i fcSsasaqUem) 

'AfeeTosaw edM tetterà di Assael sa Iseo i 

rasaste sfogo del 
tenere? Gara) egli è siala sssaasae» daae éetssedì 

stessei sa tesiti ajoraea e 
ssssmsiaaat tedregee 

:s«awisà<ii seasiè 
icasa sai 
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